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on vivissima qui ipsità attenderemo, 
pa tarda, il resuconto telegrafico 
odierna seduta della Camera. È ciò 
ficamente ;per arguire da: esso gli in- 
zj o pronostici sul contegno dei va- 
gruppi parlamentari. Non già che : 
biano a manifestarsi appieno sino dal 
mo giorno, e némmanco nelle tor- 
e di domani e di venerdì (se per 
o venerdì ci sarà seduta, perchè do- 
fii a Camera potrebbe ‘prorogarsi); 
perchè impossibile è che Radicali, 
ittiani e Zanardelliani, se mon i po» 
‘chi ibtransigenti di Destra, con qualche 
ecernmo o proposta non abb aco a ‘far 
acere come la.pensano riguardo il 
ovo Ministero. 

À ciò siamo preparati; ma nascereb- 
grave scandalo, qualora cérte' mani» 
tazioni od antipatie si palesassero in 
do chiassoso e provocante. Puichè, 
la ‘gravezza delle condizioni presenti, 
quando il Paese si addimostra pa- 
inte e fiducioso, simile contegno sa- 
be principio maleauguràto della pro 
ssa riparazione. 

Noi non crediamo che oggi o domani 
Ministero potrà esporra un program 
concreto; ma se mai, come annun: 
va un telegramma di jeri, l'onor. 
spi, accennando a riforme organiche 
er conseguire economie, lasciasse lin. 
ravvedere como al Governo occorrono, 


TESORIERE TIRA 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 3 


VERTIGINE 
cacciatori si accampàrono come po 
ono; la brigha passata intorno al 
raccio, dormirono malgrado lo stirav 
elle membra delle bestie, d'un sonno 
sante, senza sogni. 

Poscia si ripartì. 

Sall’ orizzonte, una striscia bianca 
parve; l'alba spuntava e tosto dopo 
splendore vivido fugò le brume, 
prendo nuove così, i 

Allora, al fianco delle colline, in una 
inga fila grigia di uomini, di donne, 
ti fanciuffi, di buoi, di montoni arram- 
antesì in fretta, toro apparve ta tribù 
e cercavàno,'e in mezzo all’aree calmo, 
i muggiti, dei belati ed altre voci 
Unsero fino ad essi, 

Ad va solo grido, i cinquanta cava» 
Ti partirono «al galoppo}; ma. se essi” 
orgevano gli altri, erano pure a loro 
Ita scérti, ed i Kabili, disordinata - 
ente abbandonando già il grosso delle 
for robe, correvano sulle pendici delle 
Hline, “ 

Essi si avventurarono a traverso un 
@birinto di roccie gigantesche, 6 a poco 
poco, a.mo?.di. formiche che. spari- 
cono sotto il suolo, essi pure si. per -. 
lettero fino all’ ultimo nelle cavità delle, 


ani 











È APERTA L'A 
PER L'ANNO, 1894 


al Giornale politico - ammigistrativo - commeretale - letterario 





SSOCIAZIONE 


DEL FRIULI 





‘ por le condizioni generali del Paese, un Giornale dee assumere oggi tutta © ipxportanza 
Assiduo acadjutore;a quell’opera di; riordinamento, cni il Governo e la Rappresentanza della 


La PATRIA DEL FRIULI non mancò, mai al suo compito, e la benovolenza degli Udinesi 
p' comproyinciali la sosteune in esso, è le fa larga d'incoraggiamenti. E con maggior ra- ; 
he confidiamo ‘in questa,bonevolenza per l’anno 1894. 

‘Nuovi Collaboratori sl aggiungeranno a quelli già noti; amici e concittadini studiosi ed ero- mani si capirà se il priino Ministro, 
È ci hanno promesso goritti illustrativi della Provincia, ed ebbimo promessa di collabora. : 2 : 
generosa da parecchi che per alti uffici nella Politica e nell’ Amministrazione seguono di 


‘Per la parte, commerciale, e per l’ Appendice la PATRIA DEL FRIULI pel 1894 ha prov- 





prezzi d'ablonamento sono annotati In'testa del Giornale. 

intioneraniio anche pel 1894 16 facilitazioni concesse ni vecchi, Ssci che preferissero il 
lento a rate mensili, e l' Amministrazione le acconsantirà' ai iuovi Soci, preferendo questo 
în al servirsi di rivenditori nei grossi Centri. x 


Amministrazione anche pai venturo sinno procurerà alle signore tel Soci la Stagione, 
pale di Mode edito a Milano, a prezzo di fayorej cioè la ‘grande edizione per lira 12:30, e 


pieni poteri a sei mesi per. compierle, 
non v'ha dubbio che da parecchi gruppi 
della Camera sorgerebbero gli oppositori. 

Eppure, ricordand» come non ultima 
causa della caduta di Crispi nel 31 
gennaio 1891 fu l'aver lasciato capire 


che il Ministero, oltrecchè ad eseguire ' 


largamente la Legge di soppressione 


delle Preture superflue, pensava ad a- | 


bolire ancha le sotto-Prefetture, la do- 
manda dei. pieni ‘poteri ci sembra lo 
gica, qualora seriamente. vogliasi che 
in tutti i D:casteri si compiano radicali 
riforme, ig | modo, ghp non, sieno, dan= 
neggiati i pubblici servizi e si otten- 


.gano cospicui risparmi; 


Or se riduzioni di spesa si esigono 
ora perfino nelle Ammipistrazigni delia 
Guerra e della Marina, i due nuovi Mi. 
nistri banno dichiarato di volerle' con- 
temporanee alle riforme în tutte le altre 
Ammimistrazioni dello Staty. 

E se il Ministero.Crispi potrà riuscire 
Ministero riparatore, sarà solo a questo 


patto, che gli si lasci mano lbera, af- ‘ 


finchè abb:a a syjud'are e a concretare 
riforme armoniche. Nessuno può dubi- 
tare crca la competenza tecnica de’ 


Ministri, come dell'energia deli’ on. ‘ 


Crispi e dell’ attitudine sua a dare |’ in- 

dirizzo a una riforma così complessa. 
Nelle dotte quotidiane. della Camera, 

e portando davanti ad essa soltanto 


speciali schemi di Legg» (siéno pur! 


quelli che l'on. Baccelli vorrebbe ri- 
produrre. per le Università e l'istruz one 
primaria), sarebbero probabili gli urti 





Mn 
Sulle cime di esse, vedevasi solo qual. 
che- bue. che-smarritosi rivolgeva. loc» 
chio; alla pianura :verso.-}i-gole (che.si 
alzavya....il collo teso, ,muggrndo... 

V. : 


Un’ ora appresso, per dei sentieri da 


capre, a lor volta. Vaudras ed i suoi | 
soldati avevano superato gli ostacoli e ; 


di improvviso allo svolto di una gola 
piombavano a cento metri sull’ inimico, 

Ora, i Kabili s' eran fermati nella lor 
corsa e attendevano, 

Fra la tribù fuggitiva ed i cacciatori 
rossi e azzurri, una sola via era aperta, 
in fianco della montagna, una specie di 
opaco balcone senza china, su di un bur- 
rone profondo. 

Solo due uomini a cavallo potevano 
avventurarvisi di fronte, e ciò sotto il 
fuoco dei Kabili occupanti l’altura. 

AI .menomo scatto, èl primo passo 
falso, si rotolava giù nél vuoto irremis- 
sibilmente. 

Vaudras resosi edotto della situazione, 
diventò livido e :hiuse gli ovchi. 

I cavalieri si arrestavano sorpresi, ed 
i cavalli famgnti dalle nari, rinculavano, 
if collo teso sull’ abisso. 

Evidentemente i Kabili conoscevano 
quel posto di difesa; le donne ed i fan> 
ciulli nascosti al di. dietro delle roccie, 
gli uomini ginocchfoni 6 celati sotto i 
massi di granito, al fiparo delle palle, te- 
nevario la mntagni, e potevano così con 
tutto agio tor di mirai soldati alla sco- 





= 
| pert 


e gli scoraggiamenti. Per. 
| al Governo si concederanno sei «inesi 
I per l'elaborazione delle riforme, è que- 
| ste potessero costituire Un lulto coor- 
dinato ed armonico, esistsrebb» la pro- 

babilità di ottenere dal Potere legisla - 

tivo quanto sinora fu conatò infruttuoso, 

speranza vana. È 


Oggi o domani forse, come dicemmo | 


sopra, l'on. Crispi non crèiterà oppore 
* tuno di chiedere esplicitamente alla Ca- 
mera gli ampli poleri; ma oggi e do- 


pi parlamen- 


dal contegno. de’ varii gri n 
tari, sarà sì ;o no i 

i domanda, ponendo così Ha quistione di 
fiducia per sè e pei Colleghi. 

Malgrado sordi mormori del retro- 
scena, «che ‘accennerebbera già a dis- 
sensi ed a risentimenti: personali, ‘per- 

j siste in noi da spei ana ‘che, almeno 
questa volta, i Rappresentanti della Na- 
| zione, col permettere al nuovo Mini- 











| stero di fare la prova delle proprie ; 


forze, vorranno obbedire a quel senti 


mento patriotico che oggi ha rianimato 


il Paese a sperare tregua:a’ suoi mali ; 


e definitivo assetto nell'Amministrazione 
dello Stato. * sii G. 


—_______ 
TA NL at Re 
diòi che dirà oggi Crispi, 
|  Calcolasi “che oggi: saranno a Roma 
circa trecento deputati, “i * ” 
Fra i quali, ‘stando-8 notizie di ier> 
! notte, corre inisisterite’ta vpce che l'on. 


Marchiori — già dipatato per -il Col- | 


legiò Udine II + possa’ venir chiamato 
a far parte del Ministero, ‘forse at Te- 
soro o forse’ ai Lavori Pubblici, pas - 
sando Sarscco ‘al Tesoro: ‘! 

Oggi Crispi dirà che je-‘vere condi. 





cittadini* nuove prove di Virtù.' e nuovi 


mie nei vari rami dell’amministrazione, 


di cui non "si fisseranno te cifre dipen- ' 


dendo esse da studi ulteriori, ii Governo 
; dichiarerà, con tutta: energia, di esser 


È ky È 
contrario, se 


oraggiato a farne ; 


zioni dell'Italia rithiedorio dar suot con- 


sacrifizi.‘D po ua‘accenno. alle: econo - | 









deciso ad equilibrare. ii bilancio. in ' 


modo serio e durevole: D chiarerà che 
bisogna: coordiuare, .ad un tutto armo- 
nico, per ‘migliorare i’.avvenire del 
paese, la politica estera, finanziaria ed 
econonì ca, doo 

Crispi ricorderà gli sforzi--di tutti i 
Ministeri precedenti per raggiungere il 
pareggiò. Invterà tutti 8 ‘cooperare a 
questo scopo, diment:cando. il passato e 
guardando solo sil’ avvenire; 

Jeri vi fu una riunione -dell’ Estrema 
Sinistra. Si decise di chiedere la pub- 
blicazione di tutti gli atti del comitato 
dei Sette. Si decise, inoltre, di non fare 
per ora, nessuna opp»sizione al mini - 
stero aspettandone gli atti. 


It giorno otto gennaio’ alla Corte di 
cassaz one di Roma s: discuterà il ri- 
corso prodotto dagli imputati della Banca 
Romana avverso la sentenza della sé- 
zione, d’ accusa. 
AZIONISTI 
postia, sovratutto eravi il bur- 
rone,'il’'prééipiz o.... 

I nostri ‘soldati spingevano il: capo 
guardando la cavità, e facendo delle 
smorfie. !' ” 
ia Se noi fossimo piccoli uccelletti » 











| iatuonò in di essi, 


D' fmptovviso il suonatore di tromba, 
" giovanotto di vent’ anni ai pù, lan- 
ciò il suo ‘cavallo e Suonò' la carica. 

Data la scossa, i cavalli si misero in 
moto, e così îl primo pefottone s'im- 
pegoò nella mischia, sotto una furiosa 
fucilata. S : 

Un sol uomo trattenendo il cavallo 
con le sue due braccia, rimase addietro. 
Éra Vaudras. 

Uno, due, tre, quattro, cinque, dieci, 
venti i cavalieri passarono, scotendo' le 
orecchie sutto l’impetversare delle palle, 
riderido ed eccitandosi cori-delle grida... 

‘11 sottoluogotenerite restava immobile, 
lò sguardo fisso sul baratto, metitre 

alle tempia gli colava il sudore. 
' Vabdras aveva le vestigii 
ì VE i 

Essere assalito dalle vertigiài è tal 

cosa da impazzire: aa 

| L’'arrforé’ vi strozza e vi 'paralizza, al 
vuoto: vi affascina ;' l'uomo il’ più vorag- 
gissò incline per natura ‘a':tals potenza 
rhistériosa del nulla, a quella magnetica 
attrattiva‘ deli’ abisso, perde ogni “co 
scienza di sè, ogni forza-di volontà, Im. 











preci, tremà, rincula ‘& fagge,': perduto | 


da quel muto appello della*morte' invi»: 


} aspira... no.. no.. ‘mpossibife... no! 


« palle fischiavan 
doro altaré dl 


* gli allrì cavalli, Ma-ben tosto. ‘ènhero-: 


«capi delle comunità’ religiose, da agenti 


nuovo Conte 
Comm. 


D_.ve eran prima i turriti caste'ti, 
non più s'ode salire 
ripiena di desire 
la tremula canzon de” menestrelli ; 


non _più sotto le volte 
passéggisino: le scolte, 
e le ferree barbuto 
guardano & valle fra crudeli e astute. 





Hapifo: fatto, i Baroni, .il tempo Joro, 
nè vha più traccla de la possa antica: 
dove prima eran.:armi e arazzi ed oro, 
oggi cresca l’ ortica ; 


e il passeggier, che tranquillo vicino 
alle rovine sigle, va % 





Ma a Te, nelle venture 
età, ben altra ‘sorte; è riserlata, < 
Conte, che a l’ altre prove durature 
na’altra del-tuo cor nobile, hai data. 


Per Te, riviva or è ia valle aprica 
di Vito e'Zel Classotto ; 
+ la gente che lia ancor l'anima antica, 
milte volte il tuo nome ha benedetto. 


Quella benedizione, il Re l’ha udita, 
e tha creato Conte, 
forte figlio del monte, 
tanto nobîl gli parve la tua vita. 


Noblità che non ha cinto il blasone 
di turziti castelli e di cimieri, 
che non empie d’armati.una regione, 
che nco ha scolte, che non ha trovieri;; 


ma che. nè tempo nè vicende mai 
econvolgeranno, e muteran di gloria: 
la nobiltà del core, tn ben sai, 
la nobiltà del cor, passa a la storia. 


Gumo Fan'Ani. 


—_—— 
(1) Da Milano il nastro Collaboratore  prof.' 
Guido Fxbiani‘ci manda questi Versi diretti 


sl nuovo Conte -Ceconi, e li pubblichiamo quale 
onoranza alla aristocrazia della beneficenza. i 
a. 





Il Papa sta sull’ attenti. 


D cesi che il Vaticano riceve gior- 
nalmente funghe relazioni ‘solle condi» 
zioni in cui si'trova fa Sicnia. Le rela. 
zioni vengbnb spedite dei vestovi, dai 


dei gesuiti, da borbonici e da separa- 
tisti. Nel Vaticano funziooa un. ufficio 
speciale di corrispondenza coll’ isola, 
_—T__———_————_—_——=€@6 

L'insurrezione nel Brasile non finisce 
più. Ora si annunzia una piccola vit. 
toria di -Pe xoto sugli insorti. Egli a- 
vrebbe éccupato; l'isola: del: Buon Gesù 
nella baja di Riò Janeiro. |: . 
nce 
sibile che lo adducchia e 1» vuol suo. 

Vaudraz avevà’ paura. 

Ab, la battaglia! la polv. re che scop- 
pia, it pi n;b> che fischia, il ferro che * 

il Ssasgue che si Tiversa, gli 






1 i ni 
quella bocca sil nz:vsà, immensa che vi | 


Trenta tomi w avevani sfilato innanzi! 
a Vaudras. j 


omo Ceconi nob. di Moncecon (1) 


La tsorzioni, di 32 











f nunci, articoli comu 
nidati, nacrologio, Att 
14 [81 ticevono nnic&pisti. | 
ta presso I° Ufficio di 
Ariministrazione, Via 


j di rivigraziamento 0%, 
$ Gorghi, N. 40. 
? il] cancer 
7 






l'L'avvenire del! nostro commercio vicario > 


con li nstria-Ungheria, 


Insomma le condizioni della vit col-i 
tura in Ungheria e la ioro influenza, 
rispetto al nostro commercio vinario, 
costtuiscuno un gran punto interroga - 
tivo, tale quale come le condizioni della - 
magistratura in Italia secondo l'x guar - 
dasigilli Santamaria 

Vedamo un po’ di raccapezzarci, se è: 
pessibile, intorno slla entità del male 
ed alle conseguenze di: terminate dalla 
invasione fillosserica nei vigneti un- 
gheresi. Ciò interessa troppo da vicino 
i produttori di vino italiani perchè si 
debba ‘trascurare !a ricerca della verità” 
vera ‘e'inofi di quella che può far co- 
modo ‘a preconcetti con rara costanza > 
propughati. a 

Alla vibeoltura ungherese il peggior 
male lo deve aver fatto, coi suor lu». 
gubri presagi, la Società generale dei 
vilicoliori ifaliani o chi per essat Eb 
bra dsIla vittoria ottenuta riguardo al- 
l'appi caziype della clausola per la dimi- 
i de} dazi sui vini con l'Austria- 












Unghe non vede, direi quasi non 
sogna, che. desylazione e sterminio nei 
vigneti gheresi. Non so se i viticol - 





tori magiari abbiano esclamato, in coro, 
«crepi l’astrologor; ma son per cre- 
derlo, ammenochè non si siano a tempo 
ricordati del proverbio, che dicé « ride 
bene ‘chi ride l’ultimo ». 

L'attitudine vit cola del Regno d'Un- 
gheria risulta dalle seguenti cifre: fino 
al 1885, ‘malgrado i disastri che a quel 
temp» aveva già arrecati la fillosser 
(quasi 400 comuni v ticoli ‘ne erano it 
vasi), la superficie’ vitata ammontava ad 
ettari 307,653, a cui debbono aggiuri- 
gersi ‘i 63,629 della Croazia Slavon:a, 
un totale qurdi di ettari 431,282 ri- 
partiti. sopra: 5758 comuni, dei quali 
4768 spettano all’ Ungheria e 990 alla 
Croazia-Slavonia. La massima produ- 
zione ungherese è statà raggiuata nel 
1875 e deve avere superàto 1 !0 milioni 
di ettolitr. qualora venga compresa la 
raccolta: della. Croazia - Slavonia Non 
sono i 22 milioni dell’Hamm e dei-sùbi 
seguaci d’un tempo non molto remoto; 
ma sono certamente una betta cifra, la 
quale, citata in buon punto, può fere 
un effettone, come:si vedrà in appresso, 

Nel Bolleltino' della Società generale 
dei viticoltori italiani, det 10 dicembre 
1893, si légge: «Le ultime notizie sta» 
tistiche sulla‘ produzione dil vino 1n' 
Ungheria portano che,- mentre nel 1878 
vi si erano prodotti ettolitri 8 075 893 
di vino e nel :1879 ettolitri 6,314,343, 
invece ‘nel 4890 si era caduti ad ettolitri 
2,443,705; nel 1891 ad ettolitri 1;385,612 
e nel 1892 ad ettolitri 885,068 ». 

O. bene, questa notizia tett’ altro che 
fresca — la si piera leggere comoda - 
mente nel luglio scorso in una pubbli - 
cazione ‘ufficiale, la quale non pecca 
certamente di eccessiva freschezza, parlo 
del Bollettino di niolizie agrarie — get. 
tata là con tanta ingenuità rendenziosa 
avrebbe dovuto averéè questo resultato, 
di far dare ass:lutamente ragione a chi 
probostitava la completa rovina dei vi. 
gneti ungherasi e perciò la convenienza, 


a lui meno le zampe e precipitò entro 
? abisso. " 
Vaudras urlava, gli. occhi schizzanti 
fuor dall’ orbita, x 
Egli si trascinò colle gincechia, si 
arrampicò col ventre, ma sempre l’ì- 





stinto il respingeva. Egli non passerebbe : 


punto: 
In quell'istante, egli vile i'suo ca- 
valigri “è rcondati dai kabili da ogni’ 





Essi si immaginavano che il loro co- 
mandante, p+r dele ragiqui senza dub» 
bio, risp-ttabilissime, syrvegliasfe quella 
loro ‘sfilata trsg ca e ‘ben tusto ei si 
porrebbe alla loro testa; 

N°ssuno rilevò l'attitadine ‘in cui si 
era messo, ned alcun sospettò mat la 
sua angoscia. | 

La piccina aver paura! evvia | Eppure, 
si, madamigella Vaudras ha i gervì 
irritati, ed ella vien ‘meno in ventà! 





Ma: chi. mai ?.. sì, ..sì, la sottotenente | 
piange li - | 
Quaranta militi erano passati; le.; 
m. Aikab.l: tiravano dalle 





Hperatambnte! *sbri tenidosi 
perduti se. la : carica. giungeva fino ad 
essi.-E Vaudras si ollesva:atle palle, i- | 
nutilmente. 

Totti .i.cinquant’ uomini erano passati; 
egli se ne stava solo. 2 i 

Discese da ‘cavalio volendo. tentare la 
strada a piedi; l’an:male-:sentenidosi 
allora..dibero» 8tslanciò :sulle!.tracciesde. 











} nerezza-suprema.i suoi uomini che. 






| banda tre volte superiori in: numero; 


esasperati dai pericolo, 

Le-donne, i fanciulli eran sbucat: dai 
loro nascondigli e tutti lanciavano p'e- 
tre, graffiavano, mordevano, si ‘attacca - 
vano alle gambe, alle briglie e pianta. 
vano i coltelli nel ventre dei cavalli. 

In ‘tale frangente, i cacciatori, sapraf..; 
fatti in. ogni guisa, insangumnavano. del 
doro oso ta terra: E d'ufficiale non 
era. fra essi per- incoraggiari: . 
durti alla vittoria: n Se doi 

Decisamente, le. cose .volgevano alla... 
peggio; e mentre: i cacciatori cadevano, ;: 
i Kabili continuavano il: fuoco. n 

Non wi era più scampo, la disfatta, 
era certa.e completa. Mpa 

Vaudras, tentò..stanciarsi innanzi. di ; 
corsa, piegato: in.:due, la schiuma alle 
labbra, : e rinculò ancora, una volta, 
1° ultima. ix: 5 
















egli ‘contemptò in una. te: 


rivano uccidendo perd;— e traendo: 
pistola. della sua ciatura si fracassà 


cranio... 




























rase Sa VARIE ERE 


per ora e per sempre, del dazio di fa- 
vore pei vini stabilito fra i Italia e 
l'Austria Ungheria. 

Ho detto ingenuità tendenziosa anche 
perché le cifre sopra riportate, che sera - 

rano tolte da un articolo della Deut- 
sche Wein- Zeitung dell 44 novembre — 
( Ungarns 1893 ‘er Weinlese), erano 
precedute, in quest’ultima rivista, dal 
seguente periodo, che poteva far tanto 
comodo alla tesi sostenuta dal Bollettino 
dei vilicollori: « Nell’ anno precedente 
(1892) s'ottennero 855,000 ettolitri di 
vino; se questa quantità siasi anche 
oggi (cioè nel 1898) raggiunta, è ancora 
assai discutibile, ma sta fuori di que- 
stione tuttavia che il prodotto non ha 
corrisposto aile aspettative che sì nu- 
trivano » 

Dunque anche le più rosee speranze 
della Società dei viticoltori o di chi per 
essa sono state, a meno di una soverchia 
incontentabilità, superate; clè una dè- 
bacle maggiore, certo ragionevolmente 
non potevasi attendere. Ebbene, malgrado 
questa insperala rovina, come è proce- 
duto il movimento del nostro vino in 
fust' verso la frontiera austro ungarica? 
locominciamo dal mese prima della ap 
plicazione della clausola, ci. è dal lugl:o 
luglio 1892 (statistiche italiane) : 

















1892 luglio .. ettolitri 13,866 
» agosto. » 36,765 
»  settenbre » 93,513 
» ottobre. » 97,960 
» novembre » 436,865 
» dicembre » 217,292 

1893 genuzi) » 123126 
» febbraio » 131,237 
» o marzi. » 81.414 
» Gprile. » 73,585 
» maggio » 67,344 
» giugao . » 69.209 
» luglo. » 42,833 
» agosto. i » 26,261 
» settembre... » 38,550 
» ottobre .... » 54,691 

Nei mesi di agosto, settembre ed ot 


tobre 1893 si esportarono quindi in 
meno, rispettivamente, ettolitri 10,504, 
54,963 e 43269, in confronto dei mesi 
corrispondenti dell’anno precedente. Pel 
mese di novembre i dati non furono 
ancora pubb!'cati ; ma la differenza fra 
il 1893 e il 1892 non sarà sensib.le, 
poichè nelle cantine italiane il vino del 
4892 doveva far posto a que!lo dell’ ul. 
tima vendemmia e lo s: sarà mavdato 
a rischio e pericolo verso i lidi austro- 
ungarici, dove starà in attesa della e- 
ventuale richiesta, 

Dunque, melgrado il quasi completo 
anuientamento della produzione unghe- 
rese, la discesa della nostra esportazione 

. verso il vicino Impero fu rapida e co. 
stante a partire dal inse di dicembre 
1892 in poi. Che significa ciò? Furse 
che 1' Austria » Ungheria, per coprire il 
suo fabbiscgno, si sia rivolta al altri 
paesi ? 

C.ò non è, nè poteva essere. Poche 
cifre bastano a provarlo, Eccole : se noi 
prendiamo ad esaminare le cifre rela. 
tive al mese di settembre, vediamo che 
ad una importaz'one di 58,615 ettolitri, 
nel 1893, sta di fronte una di 125,409 
ettolitm nel 1892 e si ha perciò una 
dilferenza in meno di 66,894; e siccome 
nel settembre 1893 l' esportazione fu di 
ettolitri 11,306, così il fabbisogno sa- 
rebbe stato coperto da soli 47,309 etto- 
litri di vino, mentre, nello stesso mese 
dell’anno precedente, era stato di et- 
tohtei 112,090 (125,409 13,319). Relati- 
vamente ai mese di ottobre, usserv amo 
che ad una importazione di ettolitri 
99,955, nel 1892, c.rrisponde una di 
70,141 nel 1893, risultando così una 
differenza in meno di ettolitri 29,814; 
e siccome nel mese di vttubre 1893 la 
esportazione fu di ettolitri 17,749, il 
fabbis. gno sarebbe rappresentato da 
soli 62,392 ettolitri, mentre nell’ ottobre 
dell’ anuo precedente risultò di ettolitri 
80,884. 

Il fatto da me segnalato deve trovare 
la spiegazione in questo, che net pre- 
vedere larghi sbocchi ai nostri vini 
verso il vicino Impero si è tenuto conto 
solo della rovina dei vigneti ungheresi, 
mentre si doveva pur aver presente lu 
stato della produz one austriaca, rflet» 
tere alla mpartizione geografica di que. 
sta produzione e alla potenz alità del 
consumo specia!mente nei pa-si della 
corona d' Ungheria 

La Società dei viticoltori può darsi 
fin che vuole lara di aver profetizzato 
la scomparsa de: vigneti ungheresi; ma 
nessuno, quando si discuteva intorno 
alla convenienza o meno di applicare ta 
clausola di favore, poteva prevedere i 
disastri che colpiruno ja viticoltura un- 
gherese negli auni 4891, 1892 e 1893; 
non i rapidi progressi delia fillossera, 


così rapidi da nou avere risconim in | 


nessun altro paese invaso dal terribile 
afide, non il wolento infierire della pe- 
ronospora, la quale arrecò i uiaggiori 
danni ai vigneti; non, infine, l’eccezio - 
nalmente avverso andamento delle sta- 
gioni. Solo Ja Società generale dei vati. 
coltori poteva, nelia sua antiveggenza 
e generosità, pronosticare e desiderare 
una tanta rovina, per potersi far dare 
ragione. E’ stato un puro e semplice 
giuoco d'azzardo che poteva cusiarci 


caro assai. Finora la fortuna ci arrise ; 


faccia che continui 
per carità, non afli- 
te alla volubile dea, 


abbastanza; Dio 
sempre così! Ma, 
diamoci ciecamen 












se non vogliamo 
amari disinganni. È 
troppi e troppo crudeli; la chiusura del 
mercato francese, la depressione eco- 
nomica delle repubbliche dell’ America 
meridionale informino ! 

A nessuno di coloro, i quali avversa- 
rono l'applicazione della clausola, sa- 
rebbe venuto mai in mente, nessuno 
avrebbe avuto il foupet di portar avanti 
un argomento di questo genere : Badate 
che la filtossera è già ospite non gra- 
dita nei vigneti di molle provincie d I 
tatia @ invaderà sicuramente le altre; 
essa devasterà tutti i mostri crus, 1 
quali non si potranno ricostituire prima 
che non sieno passati 12 anni; la pe- 
ronospora sarà della partita, attaccando, 
distruggendo ciò che eventualmente 
venisse risparmiato dalla sua compagna ; 
le grandini desolatrici, le piogge intem- 
pestive e la siccità faranno il resto, 
così che tutto il vino dalmato, istriano, 
tirolese, ecc., ecc., inonderà i mercati 
dell’ Italia settentrionale. MR 

La produzione di 8 e di 6 milioni di 
ettolitri di vino, negli anni 1878 e 4879, 
non rappresentano per l’ Ungheria che 
vendemm:e affatto eccezionali; ed invero, 
la media del quinquennio 1876 1880 fu 
inferiore ai 4 milioni e mezzo di etto- 
litri e a media del quindicennio 4876. 
1890 non toccò i 4 milioni 300000 et- 
toltri. Quindi, il voler fare uua scala 
discendente senza soluzione di conti- 
muità, con fe cifre della produzione del 


andare incontro ad 
Ne abbiamo subiti già 






LA PATRIA 


VITA AMERICANA. Ì 
‘© Modo di fare danari. 


La fiera è il modo più usitato per 
raccogliere danari a scopo di benefi- 
cenza o per altri intenti di pubblico 
vantaggio... 


Dirt FRIULI 


personaggi. Perchè non scrivevo anch'io 
il mio? Costava solo mezzo franco. 
L'ora è già tarda, ed a me parve 
opportuno di domandare e quelle:belle 
e gentili ragazze se volessero:farti l’o- 
i fare con me una piccola: 
no subito e fu per me un vero 
piacere, s:dere con tre belle fanciulle 
attorno sd una tavola, per una squisita 
cenetta di carne fredda, maionese di 
pollo, gelati e fragole. Io per dire la 
verità cenai con moltò gusto; le ra- 
gazze tennero la conversazione con brio, 
ma non mapgiarono quasi nulta Seppi 
poi che quella era per lo meno la de- 
‘ cima cena alla quale sì erano rasse- 
gnate a prender parte nell’ interesse 
dei poveri) n 
Finalmente ja musica intuonò l’Home, 
suveet home e bisognò andarsene. -lo 
me ne tornai a casa con 22 dollari dì 
meno e con la convinzione che le fiere 
pei poveri in America rendotio moltò 
bene. 











La prima volta ch'io capitai ad una 
di quiste fiere, essa lasciò in me un 
ricordo indelebile, tanto più che non 
sapevo di che si trattasse, nè quello 
cha mi sarebbe accaduto. Appena entrai 
nel vestibolo, tre signore mi si stria-' 
sero attorno: due, ragazze giovani e 
belle, la terza, addirittura venerabile, 

— Che cosa ci dà lei per la fiera? 
— mi domandò una delle ragazze. 

— Che cosa mai può dare un po» 
vero scapolo come me ? — risposi. 

— Prenda almeno due biglietti ? 

— Perchè due, mentre io sono solo? 

— Ci sono tante signore e signorine; 
ne scelga una e la conduca con sè — 
mi d:sse l'altra ragazza. è L’ esperienza m' insegnò più tardi che 

— Una di loro signore quì presenti, | le ragazze, tanto premurose e gentili 
sarebbe disposta a firmi compagnia?! durante la fiera, dopo, se loro garba, 

— Magari, se non fossumo tulte e tre | fanno le viste di non riconoscervi nem 
già impegnate? meno, senza che nessuno abbia diritto 

Presi i dus biglietti, entrai e comin- | di lagnarsene. Avevo parlato e ballato 
ciai a passeggiare per la fiera. Ricevetti | con alcune di esse, sta bene; ma non 
da tutte le signore tanti complimenti, | erv stato presentato nelle forme volute, 
che il mio amor proprio ne fu oltre |'e sino a tanto che una presentazione: 
ogni dire soddisfatto. Nou mi lasciavano :| regolare non avesse: avuto luogo, non 
solo un minuto, Nessun pericolo d' es. 


sere abbandonato in un cantuccto, Drap- | pello incantrandole per ia strada. 






cena. | 


m'era lecito néppure di levarmi il cap. 


pelli di regazze, vestite neì più diversi 
costumi, svolazzavano di gruppo la 
gruppo per indurre gli amici a com- 
prare. Udivansi centinaia di voci ad un 
tempo, suonava la musica, allegre ri- 
sate echeggiavano, e s nessuno poteva 
venire in mente che in quel gaio ri- 
trovo, tra quella gente allegra, non ad 
altro si pensasse che ai poveri che sof- 
frono. Ero là da un minuto o due, 


1878 (ettolitri 8,075,833), del 1879 (et- 
totitri 6314348). del 1890 ( ettolitri 
243 705). del 1891 (ettolitri 1,385,612) 
e del 1892 (ettolitri 796,560 e non 
885,067) può servire soltanto a iagan 
nare il pubblico sul vero andamento 


delle cose. 
Osserviamo invece ls cifre degli ul- 


timi quattro anni. 


1000 SO Etiri Ala noe quando una vivave fanciulla um afferrò 
18010.) » 11395,613 per la falda del soprabito, mi mise va 
1892/11)» 796,560 elegante mazzetto di fiori all’ occhiello 
o ‘ e mi disse: Costa ‘solo mezzo franco... 


Poi ne venne un’altra con dei netta - 
penne. « Li ho fatti io; mi disse; ne 
prenda uno; costa solo mezzo franco..» 
Lo presi, quand’ ecco una terza.ragazza 


Una così rapida, rovinosa discesa non 
si può dunque attribuire esclusivamente 
ad una causa quasi permanente, alla 
fillossera; ma, in gran parte, pure al- 


Le gentilezze che m’avevano fatto, | 
non erano punto pel mio signor, me, ma ; 
a beneficio dei poveri. Sicchè dunque, 


la grande l.bertà e la disinvoltura delle 
signorine in simili occasion: non erano 
altro che un modo convenzionale di 
fare del bene senza punto obbl-garne 
a ulteriori conseguenze. 

Gli Americani capiscono  perfetta- 
mente che quando si tratta di racco. 
gliere denari per. pubblico vantaggio, il 
partito migliore è quello di mettere ia 
cosa nelle mani delle signore, chè esse 
riescono do e gli uomini farebbero ‘un 
buco nell’ acqua. Se occorrono .danart 
per edificare una chiesa o,un campa» 
nile, per comprare un organo, per fon- 
dare nella parrocchia una ‘scuola, ‘uti’ 
asilo, pet distribuire ' viveri. ai: poveri 


alla invasione impetuosa della perono- 
sp:ra, la quale, come si avverte in una 
relazione ufliciale del M n stero d’agri- 
coltura d’ Ungheria, sorprese, nel 1891, 
all’improvviso e non fu potuta com: 
battere. In detta relazione, 1ofatti, si 
dice che l’ inferiorità della produzione 
del 1891 devesi attribuire non soltanto 
alle devastazioni della fillossera, ma an- 


l'andamento avverso delle stagioni 6 : 


con una massa ammirabile di capelli. 





che e principalmente a quelle della ' 


nel giorno di Natal», per; regalare una 
bandiera alla milizia, per comprare 
armi per la gu-rra, per convertire al 
cristianesimo gl’infedeli o pér incivilire 
gi’Indiani, si ricorre sempre alla donna 
e mai inutilmente. 
Tullo Suzzara Verdi. 
4 


biondi, m' uffrì un guancialino da spilli. 
Era sicurissima, disse, ch'io n’aveva: 
bisoguo, e me ‘ne aveva fatto uno colle 
sue mani. Costa solo mezzo franco. 
Venne poi una ‘brunetta, vestita di.r9ss0 
fiammante, e mi dinnanzi agli oc- 
chi un mazzo .di scimiottini di panno, |. 


cuciti da lei. «Basta tirar Ja corda, sog] —1_.__tt_—r___. 
Mali umori fra il Papa e la Russia. 


giunse; e la. testa si apre e. vi porge 
a i 
, Da informazioni autorevoli, risulta 








tre fiammiferi» Era tanto carina quel 





figiiuvla, che -ini sembrò, di non. aver. 
avuto tanto bisogno di fiammiferi quanto 
in quel momento... Comprai .uno sci 
miut'o Costa Bolo mezzo franco... 
Sopraggiunse una signora anziana, 6 
mi disse con Ja più gran serietà del 
mondo ch'io doveva tentar la fortuna 
e comperare ud biglietto per la rilla di 
un bellissimo vaso da -fare il punch. 
Dypo totto, un biglietto.costava solo ua 
dollaro. Rifiutai, dichiarando ch’ io. non 
, avevo casa di mio e che detestavo il 
punch. Allora cinque o sei ragazze mi 
«ircondarono e si misero a fare le parti 
della vecchia. « Che importa mi dissero 
, che lei non sappia che farsi del .varo 
da fare il punch? Se la fortuna le. ar- 
ride e.lo guadagna lei, potrà regalarlo. 
alla fiera, e noî potremo nuovamente 
altottario !» Compra: un num: ro e non 
ho più saputo nu'fa, s' intende, del vaso 
da punch... 
M ntre balluvo un giro di wallzer, 


peronospora, che si estese a tutto il 
paese, 

N-.11892 accadde lo stesso; sopra una 
superficie complessiva vitata a frutto 
di jugeri: catestali (1) 432,447 ben 
289.986 furuno colpiti dalla peron: spora. 

Quindi la vera amica della Società 
dei viticoltori italiani non è già la fil. } 
lussera, ma sibbene la modesta e pur 
terribile peronospora, la quale, se non 
si fosse unita alla prima e se non fosse 
stata così eccezionalmente favorita dalla 
stagione, avrebbe permesso ai viticoltori 
magiari delie vendemmie; ‘negli anni 
1891 e 1892, ncn inferiori certamente 
ar 2 mlioni e mezzo di ettolitri, produ 
zione della Croazia-Slavonia compresa. 
Poichè, anche in questi paesi della co- 
rona d’ Absburgo, la discesa nella pro , 
duzione deve attribuirsi in gran parte 
alla peronospora. Ecco le cifre del qua- 
driennio 1888 91 : 


Superficie Produzione Produzione 
' 


Anni 

nr = mella totale pessai d nunzi a miss Vista'f. Essa ‘mi 

Ettari Fttoliti Ettolitri , fece il più aniable sorriso di questo 

1888 60,501 18 — 1,08886l mondo, e poi ad ‘alta voce soggiuse che 

4889 1. 52738 14.71 '617/729 all’ufficio postale c’era una lettera per 
1890 (1 46676 7,14 333085 "® fa dani 

” È — Che cosa int.nde di dire? — do- 

1891 .. 41313 6,06 250,618, mandati x 

(Continua ) — Quello che ho detto, nè più nè 


Vittorio Stringher. meno — mi rispose, — Se vuole che 
la conduca io all’ ufficio postale, verrò 
volentieri cen lei. 

Smessi d: ballare e andai con essa 
al casotto trasformato n ufficio postale, 
La lettera, non c'è n*mmeno bisogno 
di dirlo, c'era di fattu; e costava selo 
mezzo franco. Aprii il biglietto e lessi 
queste parole scritte da mano femminili : 
« Aspettatemi finchè non vengo. B.» 

— Chi è B? — domandai alla mia 
compagna, 

— Tocca a lei a indovinarlo; — mi 
rispose, e fuggi via, per fare un giro 
di ballo con un altro signore. 

Bruciavo dal desiderio d’indovinare 
ch: mai. potesse essere B; ma, pochi 
minuti dopo miss Vistulf tornò correndo 
a me, mi disse ch'era molto dispia-. 
cente di. non aver potuto ballare con 
me, ch'era impegnata fino al nono ballo, 
che il decimo sarebbe stata felice di 
presentarmi ad alcune sue amiche. 

Mi condusse ad un casotto dove due 
o ire ragazze vendevano the, Me ne 
feci dare una tazza, costava solo mezzo 
franco. Mi fecero sedere sopra un di- 

vano turco, affincha io potessi bere il 
m:0 thè con tutto comodo. Mentre lo 
sorseggiava con piacere, lieto di tro- 
varmi con quelle belle ragazze, una 
portò un album, e mi mostrò che un- 
mini ragguardevoli v' avevano scritto il 
loro nome. C' era quelio del Pres dente 
della Repubblica, quello del Presidente 

della Suprema Corte, quello di altri 





{3} Ya jugero equivale a ettari 0 4518. 





L'applicazione della legge bancaria, 


1 Consigli generali delle tre banche 
di emissione per 82 oni si sono riuniti 
jeri ed banuo approvato le md fica» 
zioni allo statuto della banca italiana, 
concordate fra i ministri del commercio 
e del tesoro e i direttori della banche 
stesse. Il derreto che approva lo Sta- 
tuto della Banca d' Italia sì firmerà oggi 
e oggi stesso ‘si presenterà alia Camera 
| il decreto per la vigilanza degl’ istituti 
i di «missione. 

Con ta presentazione di quisto de- 
creto si addiverrà così all’ upplicazione 
della legge bancaria che rimarrebbe 
integrale, eccetto su quanto riguarda 
la riscontrata per la quale si chiede- 
rebbe rimanesse provvisoriumente in 
vigore il decreto in data del 1891, 


Le dichiarazioni del Governo. 


Le dichiarazioni che oggi farà il Go- 
verno, inviterebbero ta Camera a de- 
d'carsi. alla risoluzione Uelle questioni 
| che riguardano il pareggio del bilancio 
i ed il miglioramento della situazione e- 
conomica, trascurando quelle altre che, 
facendo perdere t‘mpo, possono man- 
tenere in agitazione i partiti ed aumen- 
tare il discredito verso .il Paese, 











































(casa fondata nei 1888). Via Carlo, Fe- 


che i rapporti della Santa Sede con ia 
Russia non hanno attualmente lo stesso, 
carattere cordiale, come qualche temp» 
fa. Si dà per ceitò che iu uua tera 
autografa, recentemente diretta allo 
Czar, il Papa si sarebbe lagnato di vari 
atu contrari alla hbertà dei cattolici 


nella Polonia russa, dove si’ arrestano | .; 


vrscovi è parroci e preti cattolici. Anzi 
vi è fondamento di supporre che. nel: 
I’ udieaza straordinaria, concessa dal 
Papa il 7 corrente a Isvolski, questi 


abbia consegnato al Papa una letterà 


dello Czar in risposta a quella del Pon- 
tefice. Si soggiunge finalmente che nel 
cas» in cui 1 reclami di Leone XIIT in 
favore dei cattolici della Polonia rissa’ 
n-n fossero bene accetti a Pietroburgo; 
non sarebbe da sorpreadersi se il Papa; 
ne facesse oggetto di documento pubblico, 


Le idee di Sonnino. 

A quanto. si assicura, Sonnino vor; 
rebbe riprendere gli antichi progetti sul 
monopolio dii fiammiferi e dell’ alcool 
appr: ffittando degli studii fatti da Sa. 
laudra quanilo era sottu-segretar 0 delle 
finanze con C.lombo. .Si attribuisce a 
cò .il desiderio manifestato, fino dai 
primi “giorni, di Sofi i avertora” 
suo collaboratore. ha 
_——r———______tccmnzni 
«.taei maledetto ups, cen: 

suma dentro té fà ‘tina rab 

bia, dovrebbe di questi giorni ognuno 
dire a quel tarlo ruditore dell’ avarizia 
che ci corrode la cose enza Infstti per 
ogni dove non si vede ‘che gente. in: 
moto per acquistare dini e regali che 
valgono a stringere sempre più i va- 
coli dell'amicizia o della ‘parentela nella 
ricorrenza del Santo Natale. — Tea 
tutti, i fortunati suno coloro che me- 
diante l’acquisto di 1 Bighetto «da 5 
Num: ri detla Lotteria Italiana Privite- 
giata 8! procu"ano gratis un'elegante e 
pr..fumato Sache! Carmen per signora. 
Diciamo i più fortunati perchè mediante 
tale acquisto possono concorrere a vn- 
cite di Lire 200000, 10.000, 5.000, ecc., 
ecc. E pù fortunati sono ancora coloro 
che possono spendere L. 100 ed acqui. 
stare 1 lotto di 100 numeri della Lat- 
teria Italiana Privilegiata, con vincita 
garantita e cl ricchissimo dono, splen- 
dida strenna per Natale e Capo d'anno 
dell’ elegante astuccio in raso, conte» 
nente ua ricco servizio da frutta in ar- 
gento fino per sei persone, (6 forchette 
9 6 coltelli con manico cesellato), 

La vendita è aperta presso la Banca 
di Emissioni Fratelli Casar.to di F.co 






lice, 10, Genova, oppure presso i prin» 
cipati Banch eri, Cambiavalute eta. 
baccai nel Regoo, Ù 1 



















ovinciale. 
Un giovine che minaccia + 
il padre è il fratello. 
i Coséamo, 19 dicembre, 
Seri, sulle ore*fedici, i carabinig; 
pattugliando- per caso dalle nostre pani 
sorpresero: certo Luigi Picroli-contadin 
di anini 22, il quale, armato di lungi 
coltello fisso in manico ed a: punta s 
cuminato, litigato col vecchio padre 
di nome..Niculò e col fratello Gioranzj 
minacciava — trà imprecazioni e b, 
stemmie — di ucciderli. 
Naturalmente, procedéttero subito aj. 
‘arresto di "lui, sequestandogli l'arm 
i pericolopsà; >; ; 
. Anche fra i carabinieri il Luigi troj 
i"di 'erutrare l'odio Sub contro il fratell 
gridand i . 
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tra 
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m; 0 a coda 
ch’o' tornarai fùr, magari cà di vin 
agn, o’ uei massati! "L 


La: cacela 









cavalio 

















L'uaica: vettura! di pritna ‘classe, di 
, solito deserta, del trenò 588 che arrin 
8 Treviso alle 11,506 tiparté per Por é 
i denòne it giorno 16 affi. 
; latissima, “Sot i ampi soprabit, gi} 
stivali ‘lucenti armati di sproni, i coll 

chiusi nello alte’ ite” ferimate di 
9pille'sportive, q ° 
filettava sullo spafat: manitellì dell 
signore coprivano le: più «eleganti tagli 
di donna bella;: diseguate dall'ammy. 
zone nera »-.0 ‘tutta..chiusa :0. aperi 
gut. gilet :bianco ai-due. petti + legger: 
mapte rialzata su! piedino calzato alb 
: Difficile trovare:un angolo libero fm 
‘quella ressa selegarite; gonfia:di. sopra. 
biti, st-pata di’ -valigie-albulgaro, La 
caccia riuscì brillante.. ... 

Proscintti che volano. 
sospetta ‘bpera di. uo pregiudica, 

Sante Garbin oste i fido vd 
ispariré due proé è. poteva 
valere lire: 0° n. ci 
tel Buena digestione. 

{A Teresa ‘Burello, ‘di ‘Villotta, ignoti 
ubarono-te'ocliè» del ‘valore di L. 18. 





































Corriere goriziano. 

si ‘Golizin, 19 dicembre. 
!Dieta. ‘Oggi si aperse: qui:ta Dieta, | 
deputati, presenti. erano; 18; 11 neo no- 
‘minato deputato ‘Conte Alfredo Corobini 
andò a sedere ‘na mente" cogli slo. 








‘véni e prestò*il:giuràménto presento 
nélla lin 


ua «del..zakai. dl:Capità » 
Ri d Di pi o pro 
















det Ministero .a . Vienna, e 
che d ‘versetto ion deve" ri 
tal Dietà perla sualattività, 
‘Segue. un saluto al consesso provia- 
le! ; gappresentante del 
sicura : P appoggio 


figgiunge 
guardare 









j riprende Ja pa- 
réla., per-;commemorare ..ii ,daputato Ì- 
vancig, defunto er è molto, il quale 
eta un galantiomo’ a tutta ‘prova, Il 
collegio ch'iegli' Frippresentava, ha eletto 
il! Conte. Alfredo, Coronini. 

La prima. seduta poi viene chiusa e 
ne indetta ‘là ‘seconda dopo alcuii 
inuti, i’ assessore Ponkii legge due 
i rapporti. della. . Giunta ...coi quali si Be 
chiede, l’ esercizio. provvisorio pr la; 18 
riscossione delle addizionali pro 18% | 
ei dr ‘più presenta"i conti di preve 
sione: dei fvadi amministrati dalla Pro 
, Yibcia. Si nominano: indi i comitati per 
manenti, cioè quelli legate, di finanza € 
‘délle pet'ziòni, CR ” 
i ‘E “ebridto che ‘id’ 
 chiami..a.«far:.. part Conte Alfredo 
Coronini, I comitati poi si costituiscono 
ed elegg ‘rispetti sidenti. 











- 














uello legale sì 


















i {Cro-fatto;- si‘aggiorna sino 
‘af gennaio apitano.. chiude . a 
‘mezzodì Ja gurando buone 
feste e f, legiutà " 


iLueé ed acqua. Teri.vi fu il sopralu:g0 


déi delegati, del. Governo cogli inter 
‘posti par. udire le eccezioni che potevano 
| venice sullevate riguardo i lavori da 
farsi presso .il. fiume Isonzo per la press 
delia forza d’acqua. Mi.ai racconta ché 
tl; Comune di Sulcano chiese ben fiorin? 
15.020.. per qualche metro di terreno 
sopra il quale levarona,i comuoisti la 
sabbia, ed il proprietario, degli opifici 
di Salcano chiese un indennizzo di 
fiorini 200000. qualora; una, rotta della 
roggia . cagionasse, .innondazione alle 
dette fabbriche, Asto,! direbbe un ve- 
neziano. Cun..questo . sistema non 4 f? 
che jutralciar:.i’opera utile, pratica, 
igienica, progressista. d.i chiedenti la 
concessione di provvedere la città con 
acqua e luce elettrica. 

Ancora del processo. di stampa. 1.egg? 
nell’udierno. Corriere una lunga ed ® 
saumente: srelazione:. .sul ;processo: di 
sfampa che si discusse. venerdì press 
questo Tribunale circolare, del qual 
processo vedo che avete già informato! 
vostri lettori, Sono state dette delle 


confi ssioni edificanti. Si è messe a nudo 
Ì i 























| i La Nocera è piacevole e giova al 
‘Vorganismo UO 


_Biinacci 








ti 


fici vada a portare il suo denaro per 


“qui. Da:ciò, una guerra înterprovin. 










égati del ministero del tesoro per re- 


provarono anzi parecchi articoli ; l'as. 


ino accorrere alle adunanze, in caso 
‘verso, tutto tran.onterà chi sa per 
banto tempo ancora. 


Goria, capitano nel distetto di Udine, 


Jeri sera esito brillant ssimo, Il sera 




















16 cose fin'ora poco 0 nulla note, Il 
cesso, per Se atesso, rien ha impor» 
za altro chie per le tivelazoni falte 
’acusato Marega dalia lettura delle 
e-s dar testi. Era tanto desidéfato 
“una buona volta venisse alla luce 
o di retroscena di quella bruttura 
fn, vergogna della città nostra, si 
ilica da qualche tempo fra noi! 
relezioni e letture. Leggo con piacere 
“il geniale poeta triestino, signor 
Cardo Pittori aprirà egli il ciclo di 
re da dars: nella vegnente stagione 
ostro Gabinetto. Mi si assicura che 
un lavoro espressamente scritto 
il Gab netto, sul tema: La mal- 
nZa. 
fanicann'o La questione del Magico» 
interprovinciale ritorna a galla. 
go nei giornali di Trieste che quel 
une fa pratiche, espone progetti, 
enta computi di spesa per la crea- 
e d'un manicomio, che dovrebbe 
re sussidiato oltre che da Trieste, 
‘tutta l’Istria e dal Goriziano La 
inta di qui si dimostrò essere con. 
Na a quella erezione cumulativa ed 
anche seri motivi per esserlo. Cioè 
indi qui sono più a buon mercato, i 
eri, l'aria migliore ecc. E del resto 
si vuole che la provincia, la quale 
Mitiene in permanenza oltre 200 ma- 


‘a giornaliere (ol re L. 30.000) fuori 
è frattanto i poveri maniaci, sono 


mancanza di locali, accatastati in 
anili, Taziano. 








allettino REeteorologieo. 


Pa 
Riva ‘Castello Altezza sul mare m.30 
È sul suolo 11.20 ò 
PEMBRE 20 Ore 8 ant. Termometro 5,2 
$ Ap. notte 1.8 Barometro 752, 
© Stato ‘Atmoferico Coperto 
énto pressione Calante 
pt 19 DICEMBRE 1893 

I: Ser eno 


peratura Massima 9.— Minima 18 Î 
ia 4.18 Acqua caduta mim 

fonomeni : 

Bollettino astronomico. 

20 Dicembre 

È Sole Luna i 

ore Europa Cent. 7.49 leva ore 13 52 
a al meridiano 12,5.3 tramonta 4.18 
monta » =» 16.£0 etàgiorni 12.2 





Per V'affidavit 


\a misura dell'affilavt sembra che 
iduca buoni frutu. Si annuncia in- 
Î. che furono pagati nel Regno circa : 
fanta milioni d’ interessi, in più, fi- 
‘a, di quello che non sì era pagato 
‘dieci novembre al quindici dicembre 
anno. 
fono inviati all'estero alcuni im- 


ire nelle principali piazze estere 
pplicazione dell’ Affidavit. A Vienna 
‘a Budapest fu mandato il nostro | 
Vane concittadino signor Gino Rizzi. ; 
il conte Fletro di Brazzà 

n telegramma da Parigi annunzia 
p il friulano conte Brazzà si trovava il 
ttobre gravemente ammalato a Braz- 
ville. 


Società operala. 


Dopo che lunedi: sera si potè racca- 
re il numero dei soci sufficiente per 
ttare sulla riforma dello Statuto, si 


nblea indetta per iersera non potè 
r luogo per mancanza del voluto nu» 
ro dei soci 

vesta sera si tenterà di nuovo la 
va. Se i soci vogliono condurre in | 
to la riforma del loro statuto, de- 


Vita militare. 


trasferito a Casale; lo sostituisce Ari 
Bettuno. 


Teatro 3linerva 


nte Cav. Emilio Zago ha continuato 
esilarare il pubblico con le sue doti 
inentemente artistiche. Fu regalato 
a magnifico cusciun di fi rri portante 
(scritte: Zago 

tasera si ranpresenterà La bela vila, 
media in 3 atu di Lbero Pifotto, 
dicata, con grande suncess) a Vene- 
ji Triesti, Torno, Verona e Milano, 
iuderà lo spettac lo la brillante farsa: 
xUO 0 sposo. 
Rammentiamo ancora agli esimii di- 
ori della Compagnia, che il pubblico 
idera r vedere |’ On Campodarsego 
mo sicuri che un tal desiderio verrà 
agato. ° 

ento prima, pur troppo, l'ottima 

pagnia ci abbandonerà per volgere 
altri lidi; approffittiamo di queste 
me sere. 

ome abbiamo già annunziato, a Na- 
€ verrà fra noi una buon Compagnia 
‘operette. Domani ne parleremo. 


Un perfido figlio. 


Venne stamane, alia una e mezza, 
oceduto all'arresto di Giuseppe Pa. 
ari di Pietro di anni 18 cameriere 





Un processo - 


Oggi, al Tribunale, si svolge ii pro- 
cesso contro Î tre fratel: Aagelo di 
snui 24, Domenico di anni 98 e Luigi 
di auni 33. fu Valentino Lupieri, tutti 
e tre di Marano, detenuti dal 5 ottobre 
passato nelle nostre carceri, 

Tutti e tre sono imputati del delitto 
previsto dell'art, 187 I parte e. p. per 
avere nella sera del 30 settembre de- 
corso in Marano Laguogre minacciato 
di morte in sua casa il cav. Rinaldo 


Olivotto Sindaco di quel Comune, allo . 


scopo di costribgerio a revocare una 
ordinanza con la qua'e imponeva di to- 
gliere da fondo comunale certo loro 
strame. Capo nella deliberazione ed e- 
secuzione del reato È indicato i’Angelo, 
contro il quale perciò sorge una aggra- 
vante; e una aggravante — la recidiva 
— sorge a carico del Domen co. 
L'Angelo, nella sua specialità, c’ è 
accusato di sei capi di imputazione : 
10 di avere, nclla sera del 2 ottobre 
con mano armata di ronca volontaria 


mente a con premeditazione ferito il cav. ; 


Olivotto per la questione sopra citata 
— e quindi nella sua qualità di Sin- 
daco — cagionandogli lesioni guarite in 
meno di dieci giorni. ; 


I.o di avere, nella sera medesima e ‘ 


subito dopo, ferito Maria O.ivott» ma- 


ritata Cimiotti, cagionand»le lesi .ni gua» ? 


ribili in un tempo non inferiore ai venti 
giorni, senz’ altre conseguenze ; 
III di avere nella stessa occasione, 


volontar,amente e con nemica intenzione | 


gettato a terra Giuseppe Bossi, che ne 
riportò una lesione guarita in meno di 
venti giorni ; 

IV di avere fer to di ronca nella st ssa 


sera Achille Chiozzi, cagionandogli le- : 
sioni guarite in meno di: dieci giorni; i 


V di avere, nella stessa evemenza e 
con l'arma medesima, ferito Antonic 
Brocchettu; 1 i 

VI di porto d'arme, per avre in 
quella sera, senza gustificato motivo, 
portato fuori della propria abitazione 
un coltello da pescatore ed una roncola, 
con l’aggravante della. recidiva. 

Infine, il Domen:co Lupieri è, pure 
nella sua specialità, imputato di avere 
nella stessa sera usate violenze e mi- 


: nacce con arma alla guardia di finanza 
; Gaetano Stroili, la quale aveva arrestato:; 
suo fratello Angelo — e ciò per costrin- . 


gerla a lasciare questi libero, 


I tre fratelli sono difesi dall’ avvocato ! 


Baschiera. 
Il cav. Rinaldo Olivotto si è costituito 
parte civile, con l'avv. Battista Billia, 
I testimuni di accusa sono tredici; 
fra cu U dott G. Branchi medico a 


| Marano Lagunare per deporre sul corso 


della malattia della signora Maria Oli- 
votto-Cimiotti sorella del-cav. Rinaldo; 


e nella causa che quella .malattia si 
prolungasse; periti medici dhe : Papinio | 


dott. Pennato e Clodoveo dott. D'Agostini, 

Parti lese, sei: il cav.-Rimaldo Oli- 
votto, sua sorelia Maria Olvotto-Ci. 
miotti; Giuseppe Bassi fu G. B. d’anni 
40 mediatore di pesce; Antonio Bo- 





schetto fu Giuseppe d'anni 28 cursore- 


comunale; Gaetan» Stroili guardia di 


» finanza; e lo spazzino enmuuale Achille" 
Chiozzi fu Pietro d'anni 35, sordomuto 


— il quale può comparire, volendo. 
Eu Tribunale. 
Rali Vincenzo, accusato di maltratta 


ment verso il padre: non luogo a pro. | 


cedere. - 

Rigo Agostino, oltraggio e contrav. 
venzione al Regolamento di polizia sulie 
strade ferrate: condannato alla multa 
di L. 251) ed ali'amenda di L. 40. 

Miconi Teresa, furto : assolta. per 
mancanza di prove. 

Costantini G. Batta, lesione, appello : 
non farsi luogo a procedimento. 


Altro quisito! 


Perchè la giov ntù facilmeute invec- 
chia? Molte. le cruse ch: possono. im - 
poverire il sangue e rendere l' uomo 
alla vecchiaia innanzi tempo. Certo in 
prima linea stanno i vizi, l'abuso dei 
piaceri, ed i piaceri solitari; ma subito 
dopo vengono i patemi d'animo pro- 
luogati, la’ vita sedentaria, la cattiva 
digestione ed in modo speciale le ‘ con - 
tinue perdite di sangue dalle emorroidi, 
dal naso, ecc., ed infine da tutte le 
emorragie. Dat» a costoro una sostariza 





eccitante e li finirete d’ uccidere, senza | 


dire che tutti i r.medi afrod.siaci con- 
tengono sostanz» irritanti; Facendo uso 
invece di un rimedio ricostitoente, ricco 
di ferro solubile e perciò eminentemente 
assimilabile e di tutti gli altri elementi 
per aumentare le sstanze vitali ‘del 


cervello, della midolla, dei gangli, del ; 
sistema osseo e venoso, ed avrete un ; 


vero e razionale baneficio. Questo mi- 
rabile rimedio è l’Acquf ferruginosa 
ricostitu-nte del Dott. Chimico Giovanni 
Mazzolini di Roma, la quale, ‘per ‘ls sua. 
potente azione ricostituente, riesce d’un 
mirabila effetto nella cora e.guarigione 
di tali inf-rmità e:riesce atiche benefica 
ai fanciulli rachitici e  scrofolosi. — Si 
vende L 150 la bottighe; aggiungere 
cent. 70 per invio del pacco che può 
contenere anche 2 bottiglie dose per 
una cura. 

Deposito unico fn UDINE presso la farmacia, 


di G. COMESSATTI — Venezia. farmacia BOT- . 


NER, alla Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 





occupato da Brescia, qui domiciliato 
via Anton Lazzaro Moro N. 3, perchè 
inacciò e percosse la propria madre. 


PIRUNI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 


Trieste, farmacia PRENDINI, farmacia PERO» È 


NITI, 





iteressante. ’ 








AVVISO INTERESSANTE 
per chi vuole inserzioni 


sulla “Patria del Figli. , 


Per la Inserzione di necrologie, atti di rin- 
grasiamento, articolt comunicati, è necoa- 
sario di antecipsre li pagamento E siccome 
sembra che i committenti siàno Imbarazzati 





nel calcoto delfe lines, da oggi in poi l'Am-. 
“ ministrazione ha stabilifo di:-far pagare centà» 


simi cinque per ogni parola, ricorendo i con- 
cotto dal committente nella forma con cui si 
sogliogo scrivere 1 dispacci telegrafici. La Ra- 
dazione del Giornale completerà lo seritto ri- 
cevnto, riducendo le paro!e alle proporzioni 
dell'importo spedito E ciò perchè non è da 
tatti esprimere un pensiero con pochi tocchi 
di penna. 

Ciò per l'Amministrazione è divenuta pe- 
cessità imprescindibile, dacchè riceve ogni 
giorno commissione d' insertioni, di eni è pol 
difficile conseguire il pagamento, e perchè non 
pochi eredono ancora che | Giornali debbano 
servire gratis il Pubblico. 

All’ Amministrazione riuscirebbe di grave 


1 Javoro e di spesa l'inviare specifiche e sup» | 


pliche per ottenere quanto le spetta. 

Ogni scritto d'interesse privato è soggetto 
alla tassa d’inserzione. E se lo scritto fosse 
fuago, e nojoso quindi il contara le parole, si 
aggiunga almeno, insieme alla lettera che lo 
accompaga», l'importo approasi-nativo di cal- 
colo non difficile per il committente che abbia 
ia buona intenzione di pagare il servizio chie- 
sto al Giornale. 

Riguardo a necrologie e atti di ringrazia- 
mento, unendo i nomi e $ particolari che si 
vogliono vedere stampati, si può. anche pre- 
cisare la spesa così: necrologia per lire 2, 3, 


5 ecc. — ringraziamento per tiro 1, ‘1.50, | 


2.00 ecc. La Redazione, ripetiamo, compilerà 
assa queste dimostrazioni di affetto ni defaati o 
di gratitudine ne' funeri, o per qualsiasi altro 
caso della vita privata, 


Nella quarta pagina della PATRIA D L 
FRIULI; quanto è indicato sopra, sarà ripetuto 
spesse volte, finchè il Pubblico comprenderà 
il metodo «a tenersi per lo inserzioni uel no- 
stro diffuso Giornale. 


L’Amministrazione della PATRIA DEL 
FRIULI non spedisce copie:del Giornale in 


Provincia 0. fuori, se non verso pagamento | 


antecipato da farsi con francobolli o con car- 
toline o vaglia postali nell’ atto della ordina 
zione. 1 


La Cooperativa. incendi, 
società nazionsle si è ‘costituita allo 


| scopo: 


di esercitare l'assicurazione contro 
l' incendig nell'esclusivo interesse degli 
assicurati; ‘tipartendo fra essi gli utili 
che gli altri istituti riservano al limitato 
numero dei loro azionisti; . 

di risparmiare le rilevanti spese. cui 


sono seggette le altre C..mpagnie per , 


provvigioni e pel loro modo speciale di 
organizzazione, spese che sono sempré 
sostenute degli assicurati ; 

di sottrarre gli assicurandi alla neces» 
sità di subire i patti in uso, presso molte 
Società:e secondo i quali tutti i diritti 
sono dell’assicuratore. e iutti.i doveri 
dell'assicurato. È 

La garanzia che olfre la’ L'ooperativa 
fncendi è pari a è i 
più: antichi e solidi istituti di assicu. 
razione; stante il cospicuo suo capitale, 
ia rilevante riserva, ed il concorso di 
numeròsi e potenti. rrassicuratori. 

- La Cooperativa incendi è compresa 
tra le..Sucietà .benevise dalle..Casse. di 





risparmio di Milano e di Bologna, e dal ; 
| nuovo Istituto: italianò dr :credito: fon= ! 


diario, e conta tra î suoi assicurati il 
Municipio di Milano per lire 4,845,000, 
e quasi tutti i commercianti ed indu- 
striali serici dell’ alta Jtalia:;:+* 

Rappresentante in Udine, signor Ugo 





Famea, piazza Vittorio Emanuele ( riva. 


Castello n. 1.) 


Conferma di condanna. 

Nard..pi Giacomo, contadino da: Pa- 
gnacco, per minaccie a Sciolino Angelo, 
fu condannato in contumacia dal, Tri. 
bunale di Udine, a 6 mesi di reclusione, 
che vennero confermati dalla Corte di 
Venezia. 

Corso delle monete 


Fidrini 22550 Marchi 13825 Napo-. 
| leobi 2230 — Sterline 28410 


i | Onoranze funebri. 
Ofterte fatte alia Congregazione di Carità In 
motte di 
Pamea D.r Antonio 
Brasadola Antonio L, 4 


' Ciconi Elisabetta Si 


fadelli Fimiglia L. 2. 
Le offerte si ricevono presso l' Ufficio. della 


Corigregazione di Carità e presso' le libreria‘ 


manvele a Marcò Rar- 





fratelli Tosolini P. V. 
dusco via Morcatovece 





‘La Ditta T. N. LATE) 
(Premiata Fabbrica Maglierie a Macchina ) 


AVVISA 
che. cessa dall’ esercizio della suddetta 





industria, ed invita chiunque con la 


stessa avesse pendenze altive 0 passive, 
ala liquidazione dei conti; inferessando 
in modo speciale i clienti che hanno 
lavori da ritiraré, a v-lerlo' fare con 
tutta sollecitudine Le. 4 
Udine, 18 dicembre. 


TN. Prarzo ; 





i Gazzettino Cormerciale. 
: Listino. 
del prezzi fatti sui nostro mercato dì Udine 
: il 19 d'cembre 1893. 
i (Listino ufficiale) 
Nobi al quiut. Mi 


| Peti » 46,47. 
Poim n $, 7, 7.50, 8,850, 
>, , È 


LA PATRIA DEL FRIULI 








" Dopo una seduta che si è 


quella ché offrono i: 








ANALISI D'ANIME 

E'un fibre di Max Nonfas cha rede ia Ince 
in veste italisss. Non e pe romanza, Non una 
critica e tasto mino la ‘fatira contiauata che 
predomina negli allei scritu, per cui divenno 
famoso il nome del celebre medico. | x 

Ta Analisti d''dnime, cinque ratconti svariati 
e leggiari come ricca è. ia tarciozza dell’ an- 
tore poeta, brillano mirabilmente congiunte 
insieme tette fe arti dello scrittore. Nella pa- 
pine, stupende per arte magistrale, la scene 
patetiche 9° intrecciano colle terribili, la desci- 
zione oggettiva, serena trova posto aecabto alla 
narrazione vira e drammatica. 

Faccia assistere ii lettore alia lottà che si 
dibatte, fra Îî dovere 0 : sentimento, nell’a- 
nimo di una b:lla signora, come in' Un sogno 
d'una notte d'estate, 0 ci dipinga la condi- 
zione di chi, ricco di quattrini e d’ onori, s'an- 
noia di tutto e di tatti e muore sul campo di 
battaglia cercandovi una distrazione, come in 
Blasè, Max Nordau sì impone, ci costringe a 
seguire nel libro, ansiosi, le serie degli avve- 
nimenti, finò alta dolorosa catastrofe. 

In Panna ta storia della fancinlla magiara, 
selvagria e indemita come i cavalli della sua 
terra, campeggia la satira contro Îl sistema 
pena'e che vige ia Ungheria, e la satira ri- 
spunta, ma ilare que-ta volta 0 seren?, Nel- 
l'arte d''invecchiare, in cui è scolpio l'am- 
biente di ona minuscola corte tedesca, (atta 
pregiudizi, pettegolezzi e smancerie. 3 

Ed anche all’smore è tributato in questo 
volome il dovuto culto. Come amano le donne 
sì intitola ! quinto ed ultimo racconto, nel 
quale l' ingegno fine ed analitico di Mex Nor- 
dau raggiunge efletti davvero sorprendenti. 

Il successo grande di quest'opera, favorito 
e legittimato dagli unsnimi elogi della critica 
di Germania e faori, banne determinato’ la 
nostra casa ad allestirne soliecitamiente la tra- 
duzione italinna, persuasi che i numerosi am- 
miratori dell’illastra autore cene sarzono grati. 

Commissioni e Vaglia all'Editore MAX 
KANTOROWICZ. Milano, Via Alessandro 
Manzoni 5, prezzo li-e due. -. 


Notizie telegrafiche. 
— Gli spagonoli in guerra. 


Melilla, 18. Martinez Campos fece 
bombardare ia tribù di Mazusa che vo. 
leva catturare vua barca spagnuola. It 
pascià dei mori si recò presso Martinez 
Campos per presentargli le sue scuse, 
promettendogli di castigare i colpevoli. 

Atene 19. ( Camera dei Deputati). 
1 protratta 
tutta la notte e che fu ‘molto’ agitata, 
l'accordo provvisorio coi portatori dei 
prestiti greci per la riduzione dei cu- 
poni fu vot, in terza lettura. 





——_————_—__—_—_—- 
Lusi Monticco gerente responsabile. 
—___T——————____—___—____——_—_—_——m_—_—_—mo— 
OFFELLERIA 


GIUSEPPE TORTORA 


-Udine, Via Daniele Manin N. 4. 

ll sott.«scritto si. pregia avvertire la 
sua numerosa Clientela; ‘chie ‘col giorno 
di Dimenica, 17 corr,, terrà in pronto i 
rinomati Pamnetton! uso Milano, per- 
fettamente confezionati. 

È °° Giuseppe Tortora. 











CARLO BARERA. 
VENEZIA -S. Salvatore 4027 VENEZIA 


‘ per Sole Lire 28 Sole Lire 


Franchi d'ogni sp sa in lutta Italia 
‘ Mandolini Perfettissimi con scudo 
tartaruga, segni in Madreperla, Mec- 
canica fina, eseguiti dai migliori al- 
lievi della ditta Vinaccia Napoli. 
Chitarre, Mandolini Lomb rdi, Violini 
Yioloncelli, Bassi et gt 

















Accessori e cordo d’egni specie 
Cataloghi Gratis. 





| Rinfreschi. 
Nella Nuova Fiaschetleria 
e Bolitiglierin di PIVA 1- 


TALICO in Via Merceria 
IV. 3 sia<sumono commissioni per 





zio, la scelta quatità dei. generi e 
a molicità dei pretzi. 3 9 


RR 


GIUSEPPE 











‘* Novità letterarie 












ta la massima eleganza delle 
la perfetta accuratezza del |: 


| FRANCESCO MINISINI 


VENEZIA S, Pantaleone 5 — UDINE S. Giacomo, 4 


GRANDE. DEPOSITO 
Per la vendita all’ ingrosso ed al de'tagli: 


ECCHI d: Francia e Biemia — CRISTALLI di E i 

LASTRE Nuzionali e Belghe in tutti gli s l'e diocnsoi 
e, smerigliate e decorate st PASTRE! Tore dose 
Htoje e Serre — DIAMANTI per Lastri 
Prezzi di tutta 





Magazzino alle quattro stegloni ii 

Augusto Verza 
5 DINE ; 

Mercatovecchio Nd e 7 











Chiaceglierie — Mercerie - Mode 
DEPUSITO VELOCIPEDI 


Grande assortimento articoli per.la 
stagione invernale 


Varistissimo assortimento articoli, pel 


RE REGALI“. 
DE:OSITO PELLICCERIE CON 


LAVORATORIO 


Si esegu sce qualunque lavoro in pel- 
licceria e si assumono commissioni s0- 
pra misura. 


Pellicele da uomo da L. 89 — aL. 460: 
Pelliceie da donna da L. 99 — a L. 300 


Bvas — Manicotti — Collari — Man- 
telline — in tutte le qualita di pelo. 

Manic. tti da L. 1, 1.50 — 200 — 
300 — 500 «cc. ecc. 


"CE MEITTAZZE CE PTAR rar E INI 


LA MICLIORE STRENNA | 


PER LE ‘ 


FESTE NATALIZIE. 








si può ottenere I 
| 
Î 


‘se GRATIS 





‘(leggere l'avviso in 4 pagina) 


© La migliore Strenna 


| 
A 
{ 





LUIGI ZANNON 


UDENE 'TRAESTE 
V Savorgnanan 14 Piazz1della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 


RAPPRESENTAN, ZA 


Primario ‘fabbriche: di tutti 1 paesi 
NOLEGGIO: 
acecordature, riparazioni, 


PAMSSO 
La 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

FRETE=L X È 

Udine — ‘via della 

trovasi ua complete :agsartimento di-Îmacchine 

da cucire a mano ed a pedale delle migliori 

fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da uo temera concorrenza. 


Specialita p H O CN ÎK Specialità 


Macchina a pedala soriza navetta 


la tvigliore che $i conosca ‘— lavorando tant. 
per uso famiglia como par sarto è calzoraio 

Si assumè qualuogue lavoro di riparazione 
prazzi modicissimi. 


Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 


x | GIUSEPPE RIVA 
O i” Gi 


© Piazza del Duomo 
Vendita — noleggio — riparature — 

accordature, ì PATRS 
Pianoforti delle primarie fabbriche 

di Germania ‘e Francia, 

- Organi Americani —: Armoni - piani 

Assorlimento istraomenti musicali : Man 

dolini —- Violini — Chitarre — ed ace 

cessori. 

“Recapito. per-trasporti di -Pianoforti..- 





















Laboratorio Chimico: Farmaceutico. 


ts) in 





arla pagina 





MAZZARO. 











lo 
TEGOLE — MASTICE per 






nveni 


































LA ATRIA DEI FRITLI 












































dall'estero al ricevano esulusivamente per 
ROMA, Via dì Pietra 91 — GENOVA, 
Streel 


# nos 





Ri 
GELONI 
Mani — orecchie — piedi guarigione cer- 
tissima colla rinomata 
Pomata vegetale alpina 


Usata ai primi freddi, ai primi sintemi 


LE INSERZIONI 














Piaszi Fonti13 Minas: — PARIGI, Ruo do N 


NATALE 


"ANNO 


tro Giodmale pressa f° uffioio. prineipale di Pubblicità 





A. MANZONI & C.MILANO Via San Paola f1 + .paguli. ; 
iubongo di > LONORA, È, ©. Edmand Prine 10 AS sinto. {fra INSERZ Tom: 
- = -"—emIIII . a 

















PER 


CAPO D 


















| BE0LOICRICICIC00CLI CITI CICOAIIIOTIO: 
‘ Biplémi e medaglie ottenute ad Esposizioni d tosta 1 
elogi di notabilità mediche, calorosi ringraziamenti $° 

di genitori hanno dato si eccellente notorietà alle 
preparazioni della Seeletà, Hallana per la è 
produzione d’ alimenti igienici pef bam. $ 
falni (Sede di Milano) che è inutile fat Torò tilte i 
i 

+‘ 





riore rYeclame. 
Le madri sanno d’ avere nella 


i "FARINA LAPROA IPALIANA 






























































al primo gonfiore e prurito, l'effetto sarà o 28 da 
immancabile ed immediato. s Ù PE E ATEI 
Vendita pressc il Laboratorio Chimico. A 5 2 È ASTU tu il più' pérfetto surrogato, ausiliario'e succedaneo del 
Farmaceutico 3 s5f nr, ® latte maternò — La Farina lattea. ftaliana 
Francesco Minisini > Udine. ds° ta fusfo-ferraginesa è il ricostituente più razioriale” 
: Bb ed NU S e gradito pei bambini gracili per Marca, di fabbrica} 
s S vu ni È a 
g £55 SS 0 NSD Ss natura, o deperiti per ‘malattia. c. 
n = 288 genio finissimo] è $ Vendita presso tute lo Far. î 
I j H dea NANNI per sei NN ra; macie e Drogherie d' Italia e del- Y 
PER INSERZIONI! © î2î SNpe8 & | pri | i 
, A 2 fa "I nn x della IX“ pe Sole i E 3 k In Udine presso: G, Gomessatii d j 
nella PATRIA DEL FRIUL Ss Jlalian j vileoialo 9 to *. Comelli-Fratelli-Dorta F. Mi- 
ws È sì ) aliana PegioUaA 5 Wy\S S 3 nisini-G.Filippuzzi-AngeloFabris,. 3 
—— fa 585 pe "e ; 8, $ ecc. ecc. : 
ù 3 vio = 3353 ; ki $ Esigerela marca di fabbrica. f 
Per annunei ju IN od in IV pagina si e “£5 a $ della Società Italiana per nori faré acquisto di se. $ 
fanno contratti speciali cun | Ammini- =5 pa 3 dicenti farine latteè ‘d’ ‘Altre fabbriche. } 
strazione, tanto se l'inserzione sia per 4 di = G+0000020% nè e00016dd--00000d0000d0400 10005 
una volta sula, o per p'ù volte, na S e o a Sn —— = ° cei È 
Chi inserisce soltanto sulla Patria del lead © Per . l Jaserzioni È {BIza equat 
Friuli, avrà un ribasso nel prezzo. Non (=) 14 E di AABTORIE AI RZZARE (9A ) 
si accettano inserzioni di articoli comu- a LE fà nNnnmno: ? ivo 14 
atri | © 5 | pagila conviene pagare Îl prezzo ar 
nicati, necrolagie, atti di ringraziamento, Ss Ò° pi UL UNITI 
se non a prezzo antecipato da unirsi alla è s x Sr e Sg gle SAN i 
lettera con cuì si fa l'ordinazione. & Tacipal 5 in 





Per articoli di qualche lunghezza unire Bic DAZZIUÙ, 
lire 10 come a canto. 


Per necrolagie, att dirinegraziamento, 5.000, 1.000, e minori 


10.900, 


scriverlì uelia forma de' dispaccì tele» 
grafici, e pslcolate ciatoaloni dini per 1 biglietli da & numero (Li 
parola, i 10.000, 5 000, 4,090 e rrinori, h 





Si accettano,a pagamento postecipato, 
gli avwsi de' Municipj e Uffici pubblici, 
se pervenuti con lettera d' Ufficio. 


Rimettere subito vaglis di L. 1, 5, 
MISSIONI F.Ili Casareto di F.c0 (Casa 
biovalato nel Regno. 3 


Brno ne Tren ren Aron Mar on rent 


Sy . 
i Grassi E CORBELLI 
3 


Sa 





MANIFATTURE - SARTORIA 


Confezioni . Mode - Pelllecerte - Empermeabili - Sprelalità 


3 





Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE — Deposito al negozio Volpe 
' 





Assortimento stoffe estere e nazionali 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uumo come per je 


gnora. . £ 
Il tagliatore siguor Corelli f.ulgl garantisce i vestiti anche senza 
b sogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 





n° 

3 

i PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Nico crete * Arrone sta 


1894 - Novità Chronos - 1894 
SPECIALITA’ DI A, MIGONE Ci 


I CFHIRONOS è il miglior %Imanae®cg 
fumato-disinfettante per port. fogli. 

E' il pù gentile regaletto od omaggio che s! pissa offrire. alle Signore, Si- 
gnorin», Collegiali, ed a qualunque ceto di pers n», benestariti, agrico'tori, com 
mercianti od industrial; in occasione dell’onomastico, del natalizio, per fine 
d'anno, nelle feste da ball», ed in ogni altra occas'one che si usa fare dei re- 
gali, e cime tale è un ricordo duraturo perchè viene cons rvato anche per il suo 
soave e persistente profumo durevole più di un anno, e per la sua eleganza e 
novità artistica dei disegni. È 

N € HIMONOS dell’anno 1894 rappresenta le armi italiane con; figure di gi 
vani done, cioè: Artiglieria, Fanteria, Alpiol, Wersagliert, C 
valleria, ttarina, e Corazzleri. — Contiene poi molte. noliz:e imperfan 
su regolamenti postali e telegrafici. Insomma.il CHIRHY@ è un vero gio- 
iello di bellezza e d'utilità, indispensabife a qualunque persona. 

— _tr_ = 

Si vende a cent 50 la copia da A. MIGONE e C. Milano, da tutti i Cartotai 
e negozianti di Profumerie. Per le spedizioni a mezzo postale raccomandato, cent 
10 in più 

Si ricevono in pagamanto anche francobolli. 

Trovasi press»: Uffici annunzi Pa ria del Friuli. 




















TERPIDORO 


Ligquere a hase di vera China Calisaja 
è — — them 
Amaro gradevoliissimo, tonico, ricostituente efficace nelle atonie 
dello stomaco, di cui attiva le funzioni, aumentando 
l'appetito, preparando una buona digestione. Viene 
consigliato dai medici nelle convalescenze. 


Emineotemente Febbrifugo ed Anti-infettivo 


Mutte le famiglie dovrebbero esserne 
fornite, Specialità di grande successo per il, suo razio- 
nale principio igienico. — Raccomandabile ai Viag- 
giatori, agli Alpinisti e ai Cacciatori. 

Deposito princi; ale PERELLI PARADISI c C. Milano via Palia N. 3, 

Trovasi in lutto le principali Farmacie e Drogherie. 














N. BB. I biglietti da.& numeri ( Lire Cinque ) quali, ci 

i ‘a, con dipinto a mano - oppure 1 A 

Pen O glie n ire Una).i qualì pure concorrono alle graniti vincite da i, 200,000 
anno in DONO: Eleganti Cromolitografie-o ii calendario pel 94 


fondata nel 1868). 





în 
$: 


croniblitografiro-pro:. 





concorrono alle grandi 


hanno in ED. 
un portabiglietti in seta rasa per uomo. 


Maggior quantità di Biglietti si posseden maggiore è la facilità d' arricchire. . 


Î00, per I, 5, 100 Numeri della Lotteria Ita! 








VOLETE LA SALUTE?9T, 


[ORARIE DELLA FERROVIA 
Partenze da Udine. 


per Venezia 
> Cormbons-Trieste 
» Venezia 
» Pontebba 
» ‘Cividale’ 
» Pordenone, treno merci con viagg. 
» Pontebba 
» Palmanova-Portogruaro- Venezia 
» Socmons Triolo 
» 3. Daniele (dalla Stazione Ferr,) 
» Cividale 
» Pontebba 
» Venezia sj 
» Cividale: 
» S: Daniele (dalla.Staz. ferr) 
per Palmanova-Portogruaro 
» Vetezia 
14.35 >» S. Daniele (dalia Staz; ferre } 
15.40 » Cividale . 
. » Cormons-Trieste 
» Pontebba 
» Palmanova-Portogruaro 
» Cormons-Trieste 
» Pontebba 
17.50 » Venezia 
17.30 » S. Daniele (dalla Stazione err.) 
i » Cividale 
20.18 » Venezia 





UE] PI20QVEA]OE| OL] LO] LOSE 





Arrivi a Udine. 


da Trieste-Cormons _ 
» Venezia 

» Cividale 

» Venezia 

» S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
» Portogruaro-Palmanova 

» Pontebba 

» Venezia 

» Cividale 

» Pontebba 

» Trieste-formons 
»  S$. Daniele (alta Porta Gemona) 
»  Trieste-Cormons 

» Cividale 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

s 

» 

» 

» 


x, U006 


Venezia 
Portogruaro-F-aimanova: 
8. Danigle {alla Stazione Ferr.t 
Venezia 
Pontebba 
Cividale 
Portogruaro-palmanova 

Poîta Gemona. 


Ecov| cdr | cvz0 





n Daniote alfa 
O) 

Sesta do 
TONE 





Cividale 
Pordenone, treno merci con viag- 
gi.tori | 

» Venezia . 

4 NB. iettera B significa Diretto — 

#1 lottera' ©' Omnibus — la Tettera BI Misto. 











r ncite da L.. 200.000, 
©: Un elegante. Sactidt ia seta-raso: profimato 


n liana Privllegista alla BANCA. DI E- 
Via Carlò Pelice, 10, Gonova'«0d' al’principali Banchieri e Cam- ( 





"Udine, 1893 — Tip. Domenico Del Bianco, 










GUADAGNI: 


onesto e costante può ricavare 
‘chiunque in Italia e estaro Apr, 
pileRindosi a piccola industria, 
facile rimuaerativa con capitale 
7 insignificante. — Scrivere affran- 
\.. cando al LABORATORIO INDI- 
Vi STRIALE, Milano.‘ 











a LASARARDOARA RARA RAZZA ATA DA) 
{Ultimo Ritrovato della Chimica! 
n “© veRo R:STORATORE DELLA CUTE 


Pt TOLETTA > 


rn 


AGNO 


i 






P aafetei 


| Abbelilsce ta pelle reno *, 
deridola vellutata è fa. $f 
icendovi scomparire le _ 3 


7 macchie e fe; raghe, 


HUXaradosd 19p ew Bi 


vvuuuuowewwswewe 


a 


1) è 
PROPRIETARI: PIETRASANTA, BA: 
Vendesi pure pro:so tatti i principali Parmacis Î, Drogliteri è Profumiieri. 
Centesimi 75 il pezzo. : 


Fioguos”e] osopnijo aus NA} enp ins 


Guardarsi dalle contraffazioni 





bd i ii ei dii eietetietatate 








Lo Sciroppo Pagliano 
r'nfrescativo e depuraltico del sangue 
del Professore ERNESTO PAGLIANO 


presentato al Ministero dell' Interno del Regoo -d' Italia, Ramo Sanità, che ne lia consentito la 


vendita. Brevettato dal Governo stesso per marca depositata, 
Si vende esolusivamiobto in Napoli, Calata $, Marco, 4, casa propria. 
Esigere sulla boccetta .6.sulla; scatola la marca depopitata;: .. 


NB. La css ERNESTO PAGLIANO di Firenze è s ppressa. 














(> 
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Fna chioma folla e 'ffuente è degna: corona della | 


bellezza. — La b'vba e ‘i capelli aggiungeno all'uomo | 
aspetto di belle: za, di Jorza cala sens. Ò H - 
1’ acqua, di ciinina di A |! suddetti articoli si vendono da ANGELOMI: - 


va GONE e.L.i, Via Torino. N.-12, Milano. I 
Bligone e C.i è dotata di fragranza de- | nezia. presso l'Agenzia. Longega, S. SALY 








liziosa ; impedisce immediatamente da: caduta j TORE 1825, da tutt: i parritechieri, profumier! 2: 
dei capelli è della barba. non salo, ma ne age- | Farmacisti ; ad Udine L'Siee. MASON ENSICO 

Vela Jo aviluppo, infondendo. loro forza e mor- | chincagiiero — PETRI i ENRICO parrpechier? ; 
bidezza. —. FABRIS ANGECO farmacista = MITNISIMI | 


FRANCESCO merhcinali — a Gemone dal Sig2% 
LU! I BILLIANI farmacista — io Pontebba “i 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — è Tolmezzo di 


Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- 
vinezza una lussureggiante capigliatura fino 


alla più tarda vecchisia. 

di ? _ i . GIUSEPPE CHIUSSÌ farmacista. 

Si vende in flate ed in flacone, da L. 2, 1.50, 1 ledizi: Ù à iungere 
2,1. i non 

Bottiglia da un ltro cirea,a L 0,85 lina rallo spedizioni, per - picco postiîle aggiung? 
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rificio, 
potere 





are ; sol 
ifficoltà 
rilevare 
ze, a 
ridare 
esro, Al 


Appendi 


NO 


Cinque 
i a Au 
ndo no 
Si chiai 
mi così 
nto la | 
Il quart 
illo ; sol 
No uno 
nemeni 
Due volt 
attino,; e 
si it siga 
sseggiati 
con pass 

tacinqu 
eschezza 

Îusa in, 
Ua botto 

‘na d'or 
giorni 

a passeg 


